
Ho trovato la definizione del Bello,del mio Bello.

E' qualcosa d'ardente e triste,oqualcosa di un po'

vago,che lascia libero corso alla congettura.

Il nistero,il rimpianto sono anch'essi caratteri

del Bello.

Non pretendo che la Gioia non possa accompagnar-

si con la Bellezzajdico che la Gioia & uno degli

ornamenti più volgari,mentre la Malinconia ne è

per così dire l'illustre compagna,al punto che

non concepisco affatto un tipo di Bellezza in cui

non ci sia infelicità.

Quel che non è leggermente difforme ha un'aria

insensibile;ne consegue che l'irregolarità,cioè

l'inatteso,la sorpresa,lo stupore,sono l'elemen-

to essenziale e la caratteristica della bellezza.
(¢8.)



+ artistico fncendolo cadere nel fideismo D

SI E' SCLOLTO IL PIU' GRANDE

Qualsiasi cosa si possa

incerto,arruffato,cno

non si può non constatare

rappresenti enche un sintomo è

decadimento della scenn ruovo

Il sintomo del definitivo disen

l'etica punk,del collasso f

di ESTREMISNO.

Quello che oggi si può affermars con cert

è che gi è confusa l'etica punk con un

giamento di tendenza,dimenticando che

è un'iden e non una moda e che proprio re

questo non è mai nato: perchè è serpre es

Ora che ovunnue è stata portatn n corpimento

la più retriva restaurazione e che ci si affan-

na nello scimmiottare(con tanto di carta car-

bone) padri più o meno arandi del r'n'r,ogni

forma di deviamento dalle e delle regole è

vista con sosnetto.

I NEX nei loro sei anni di attività hanno rap-

presentato proprio questo: il tentativo di

andare oltre,l'esigenza di porre il contenuto

sempre nl di sopra dells forma,l'urgenza di

"liberare” il più possibile la provria sogget-

tivith affinchd questa potesse essere nrtisti-

camente significativa.

E come ogni tentativo non ha avuto affatto la

pretesa di essere necessariaments vincente,il

che avrebbe inficiato nlla base lo sforzo

dannoso,tutt'altro

E' stato un tentativo effettuato con la più

piena coscienza(coscienza che si è serpre più

svilupnata parallelamente a
l'esperienza artistica)

tà di liberarsi d r

piudizi che sistematicamente vonno ad intacca-

re la possibilità di "avvicinarsi a se stessi".



Perchè è qui il segreto delllarte e,a livello

universnle,dell!eaistenza.

Solo ensendo se stessi si pud fare dell'arte

se per arte si intende aggiungere,scoorire (e,

viceversa,l'arte pud aintare,in quanto strunen-

to conoscitivo,ad essere se stessi).
Più si & se stessi, più ci si ovvicina alla

nostra vera realtd e pid si crea.

E questo perchè cimscuno di noi come individuo

è unico e irripetidbile.

Creando ci si accresce umanamente e si può con-

tribuire,mediante lo scambio delle intuizioni

creative,cioè mediante la comunicazione, alla

evoluzione dell'universo costituito da chiunaue

abbia i medesimi bisogni,chiunque abbia voglia

di pensare e di farlo con la propria testa.

Durante questo periodo i NEX non si sono mai

tirati indietro di fronte alle responsabilith

di cui si erano fatti cerico in seguito alle

loro scelte artistico-esistenziali,andando

spesso incontro al rischio(pid volte concretiz—

zatosi) di cadere nel patetico e/o nel ridico-

lo. Ciò che realmente importava era persegui-

re il proprio obiettivo,il che¥holto più im-
portante dell'insorgere di incomprensione e/o

di scherno. Anzi,sia l'uno che 1'altro spesso

rappresentavano indicatori,in unn realtà sem-

pre più omologata ed ideologizzata,di una re-

letiva esattezza di percorso.

L'ultima esibizione dei NO EXISTENCE ha un po'

- riassunto tutto questo discorso,ha rappresentato
l'ultimo disperato tentativo di non accettare

1'isolamento assoluto,di non credere che real-
mente non ci fosse proprio più nulla da fare,

che mancasse qualsiasi referente attivo,qual-

siasi voglia di libertd.

Congtatato invece cid,non resta che ripiegare

in/su se stessi sperando che un giorno rinasca
il bisogno di sinceritd e di libertd:di arte.

Che 1'Idea si prenda alcune piccole rivincite

sull'Ideologia.





NEGATIVE EXISTENCE è nato nel dicembre '8I dal
sodalizio di due persone che, pur non avendo
mai preso in mano uno strumento musicale, han-
no sentito la necessith di esprimere la propria
ingoddisfazione ed il proprio tormento interio-
re mediante dei suoni.

i NEGATIVE EXISTENCE si propone innanzitutto di
usare un linguaggio misicale il più ORIGINALE
e NUOVO possibile. Dal punto di vista ideolopi-
co il nostro è un discorso anarchico DI NEGAZIO-

NE. Prend: o atto della falsith e del marcio
che ci circonda e vi contrapponiamo il nostro

operato. Il nostro approceio alla musica & di

tipo PUNK, ma non ci identifichiamo con questo
termine. Non intendiamo cambiare lo stato dells
cose, il che è una utopia, ma vogliamo essere
una continua minaccia alla staticitd. Il nostro

atteggiamento negativo ci preserva dall'essere

assimilati dal SISTEMA ESTERNO.

NEGATIVE EXISTENCE perch? siamo convinti che
., Der affermare la propria personalitd un indivi-
Y duo deve assolutamente comportarsi negativamen-

te rispetto agli altri, alla masaa, a tutto ciò
che è uniforme. Noi cerchiamo nel limite del
possibile di essere indipendenti dn quelle re-
gole e da quei continui impulsi esterni che han-
no 1o scopo di incanalarci in un modo uniforme
di pensiero e quindi di comportamento. Vogliamo
pensare usando la nostra testa. RIFIUTIANO LE

IDEOLOGIE DI MASSA. Non vogliamo conquistarc

nuovi proseliti ma solo far pensare la gente.

; Non vogliamo farei strumentalizzare. La musica

per noi è un messaggio di vita e come tale non
può ignorare lati della vita quotidiana che

spesso e volentieri sono dimenticati.

Vivere vuol dire lottare, soffrire, piangere,

ennoiarsi, ritrovarsi senza ideali.

Quindi la musica deve esprimere questi senti-

menti.

(oTrosee 1982)
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Ridefinire: questo è il bisogno vitale di chi intende concretizzare, senza

vanificarlo, il fluire della propria soggettivita.

Ridefinire significa esaltare ontologicamente l'espressione, creare le con

dizioni che rendano possibile I'esplosione creativa della soggettivita, supera
re le forme che ne determinano l'implosione annullante ovvero l'annientamen
to della dimensione critico-creativa. =

L'atto creativo, in quanto individuale e specifico, &, infatti, essenzialmen
te critico, cioè "rivoluzionario" e, pertanto, & sfida alla staticita, attacco—
spiazzante nei confronti delle uniformita di pensiero, ipostatizzazione e mo

" mento di difesa per eccellenza dell'individuo. W

E' quindi evidente che esso sia uno dei principali obiettivi del processo di

massificazione che, nella fattispecie, si esplica per mezzo di modelli espres
sivi con funzione omologante-sterilizzante. =

Tali modelli, mediante processi di astrazione (sussunzione) ed ideologizza
zione, determinano la despecificizzazione dell'espressione. =

Taluni modelli espressivi, inoltre, si presentano nella veste ammaliante di

esaltatori della sostanza, al servizio più totale dell'espressione, come real-
mente "alternativi" e riescono spesso ad esercitare una notevole attrazione

principalmente nei riguardi di chi, peccando di analisi critica demistificante,
vi si affida nella certezza che essi possano effettivamente mettere in atto

cid che ingannevolmente dichiarano.

11 loro scopo preciso consiste nel realizzare 'omologazione di chi avverte,

in qualche modo, 'esigenza di sfuggire al processo omologante.
Questi schemi espressivi mistificatori, infatti, creano I'effettiva iilusione

dell'alternativita, dellz difesa dell'individualitd e, nello stesso tempo, imbri
gliano, omologano la sostanza, realizzando il loro scopo latente: la disindivi-

dualizzazione dell'atto creativo.

Non è pensabile, dunque, dar voce alla propria soggettivita servendosi di m
| delli o schemi espressivi ideologizzanti, dato che il loro unico fine, al di 1à de

le vesti in cui si presentano, & proprio la sua negazione.

La difesa dell'individualita e della specificita dell'atto creativo dalle "sovr:
. struttureTM (con il termine "sovrastruttura" si deve intendere la FORMA ID

LOGICA, livellante, repressiva rispetto all'espressione spontanea ed impreve:

bile dell'individuo) e, quindi, della sua carica rivoluzionaria, è possibile solo s
j si utilizzano modelli espressivi individuali (concetto di FORMA INDIVIDUAL

| modellati, per così dire, su ogni singola soggettività o meglio prodotti da esset
i nel momento di solidificazione dell'espressione, nel suo concreto divenire e n

superimposti.

Si devono quindi rifiutare le forme ideologiche, in quanto aspecifiche, m&s:

ficanti e sterilizzanti.

Non è pensabile neanche utilizzare la forma individuale di un'altra soggetti

tà in quanto, nel momento stesso la si utilizzasse, essa si tramuterebbe in un

forma ideologica e in quanto specifica di quella soggettività (essendone il suc

prodotto) e quindi inadeguata, anche nel caso di una notevole affinita spiritu:

che, tuttavia, non potrà mai essere totale poiché ogni soggettivita & unica ec
irripetibile. ad "afformare" il fluire della nostra.



1l problema, riassumendo con una esemplificazione, consiste nel farsi un
"vestito espressivo" su misura (made to measure) e non di adottarne uno
già preconfezionato (ready-made).
Comunque, anche le forme individuali sono pur sempre forme, cioè "sca-

tole" che racchiudono sentimenti-idee e che necessariamente li limitano, che
tendono a circoscrivere unassolutita per renderla traducibile nell'espressione
e che, quindi, non possono renderla in quanto tale, non possono "esaurire" to
talmente.

E' necessario perciò tendere all'ESPRESSIONE INESPRESSA o MINIMA, al
1a rarefazione della musica mediante la discrezione e l'intimizzazione.

La libertà dalla forma & impossibile (I'espressione stessa implica necessaria
mente una forma), ma & possibile sfuggire alcuni effetti deleteri della sua a-
ione limitante (come la vanificazione del contenuto) se si mira all'espressio-
e minima.

E' necessario, in definitiva, dall'interno del proprio modello espressivo, scen
dere in profondita, avvicinarsi al silenzio (che è il fluire della propria so)zszett_i_I
vità, cioè l'insieme delle assolutita).
La musica deve divenire il fruscìo del silenzio, un silenzio rumoroso.
La rarefazione della musica (fino al limite del silenzio), quindi, come libera

zione graduale e relativa dalla forma e dai pericoli insiti nel suo predomini
Tnoltre la concretizzazione discreta e pudica, nella fattispecie i suoni dilui-

. impalpabili, quasi impercettibili, rendendo il sentimento-idea inafferrabile,
inno della musica I'ipostatizzazione della liberta.
Perché sia possibile la creazione della forma individuale & necessario conce

ire la musica innanzitutto come momento creativo puro, estemporaneo, libe-
ro, cioé il tempo necessario per la solidificazione dell'espressione deve essere
il più breve possibile (requisito della estemporaneita e della spontaneitd): la mu
sica che non sia frutto di ispirazione illuminante, viva ed immediata, non può
“he essere inficiata in partenza e, in questosenso, l'inessenziale non può trovar
i posto (requisito della semplicità).
1l brano musicale deve essere aperto, trasformabile, adattabile, plasmabile

: seconda dello stato d'animo nel quale viene eseguito, prescindendo, anche se
non è concepibile farlo del tutto, da quello in cui è stato concepito.

Si deve superare, insomma, il concetto di brano musicale inteso come canzo
ne, cioé come insieme di suoni creato una volta per tutte e immodificabile.

La liberazione della soggettivita che rende possibile ogni ' capacitd espres-

iva passa infine attraverso l'eliminazione dei condizionamenti manifesti, I'au
osottoposizione ad analisi critica per cercare di limitare quelli latenti, la scel|
a creativa e l'uso anarchico degli strumenti. (MKU.E 1581)
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no considerati solo una caduca meteora priva di luce.

Ovviamente molto è cambiato:ritmi molto più freddi scanditi dalla bat
teria elettronica e wna deviazione verso correnti musicali meno proto
collari,fanno sì che il gruppo si riveli ancora una volta innovativo
e nello steaso tempo ricco di idee.

‘La nuova produzione he del sublime,il loro demo "The Bathos" rappresen
te a mio giudizio un vero e proprio capolavoro,eppure i N.EX. continuz
no ad essere un gruppo na | iledetto,snobbato da molti.

A questo punto mi pare gua. si inutile eggiungere 11_mo
solerte invito ad ascolta- re i N.EX. e a cercare di
capire il perchè uno dei pi

sia ‘considerato cosi in catid

ù grandi gruppi in attività
tiva luce...ma in fordo poi

Yo grandi ed io 1i amo.Deci

NORMAN BATES v

N.Ex, oThe bathos" K7 C40 Inesistent Produzioni 1986 L. &.00{°Loper Andrea Via Tazroll, 29 20052 BAN FRUTTUOSO HONZA-H

8£ potrebbe parlare di colonne sonore per giochi infantilipotrebbe conside: la possibilità di "creatività nzi©,encora contare sulls filogoria per corcare di spierare dste semplici conposizioni giocate, piuttosto bene” su una“chle*oun basso e un aynth con l'agriunta, non sempre, dellaOnestamente devo dire cho per certi versi. my proprio egrendi linee questo lavoro mi porta alle invenzioni bonore desYOUNG MARBLE GIANTS, mai troppo epprezzati, L'essenzialitad è" la caratteristica principale. Alcune sbavature ma niente dipreoccupante, Canzoni quali "Being nof ying” s *What's thetine" o "Don't want it" con 4 suoi rimuraidd, sl fanno spreczezare inserendoci in quel mondo dei balocchi che tanto conosciaPo quanto ci rimane snonimo. Più provacetori nella loro senpligità che innovatori nella loro assenza. Creare togliendo piut=tosto che creare aggiungendo. Be 1} passo oggi & riuscito bisogna vedere quale gsrà i1 prossimo passo e soprattutto se si ooguirà quests strada o ai preferità canbiare rotta. L'ommi è dîBostrato da questo

proporzioni. (AFC)
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nT T Y s e dà 'diverso!
gtempo, con un paîo 31 demos all'attivo, nonchè slcu|
sne compiletions su nastro curate dall'Înesistentdoduzioni di Latina. La band, che nel demo più recen

Y te è costituita da tre e ti (Paolo,Gabriella e
Reneto, rispettivamente basso/chitarra/voce,voce/ru
more,rumore coord. tec.), ha sempre sofferto a3 un
certo isolamento quasi cronico che ha 6ell'incredi=|
bile (l'unica volta infatti che 1i avevo “notati" è
stats per delle segnalarioni di loro materiale sul-|
ila fanzine Dopo #i Carones). Questo problena, assie|
ime aa altri di natura tecnica, ha quindi relegato — |
141 gruppoin una posizione a Alr poco eà ingiustamen!
ite marginale nell'attuale panorama musicale giovani|le. Parlavo ai aleuni problemi tecnici... egfettiva|nente 1a strumentozione è scarniscima e moTEo e
Plice, nentre la registrezione è praticamente amotoIr3ale, esoguita (come Paolo ni ha riserito) eu Ua
mixer che 11 gruppo stesso ha costruito (I1l).
{Che dire con questa premesss quindi del loro più re
cente pastro "The Bathoa"? Innanzitutto che 84 tri
ta di una cassetta,seppur semplice dal punto di v
sta conpositivo/tecnico,molto sincera,varia e per 1-
8 maggior parte della gua durata più Che godibsle.
’Conin:ilnda dai pezzi “Being not staying","Pele-Me

|

lo" e "What's the time" gubito si avverte un'atmo-
sfera a dir poco elettrica, con giri di basso a drue
Im machine che penetrano nella mente fino a farne ca
inticchiare le melodie. Con brani come *Weking up,
"Convict’s step" e "The New God" &1 pacsa in un am-!“puo alquanto pid rumoristico e cerebrale, per nien
fe penalizzats dagli ormai famosi limiti tecnici.
i11 pezzo "Desd-endTM appartione al vecchio repertort
"n N.EX., quasi darkeggiante cop una bella voce femm
inile, come pure "Beyond",sempre dello stesso perip
do, con un riff di chitarra quasi “"morriconianc”, a
‘mio avviso il più suggestivo e bello dell'intero ma
stro. Non mencano esempi di incontrellata schizofre
nia demente (o qualcosa di simile) come in "It's a
-puzzle!" o come in “Don't want it", quesi zesidents|
iana con la voce 34 Gabriella quasi da bambina ca—
ricciosa,piacevolissina. i
uests gron varietd nell'espressione del gruppo tro|

\va conferma ¢id che Paolo mi ha scritto: "11 tono
jgencrale è sospeso tra 1'{ronico e 1] tragico, ma g
Juesto rispecchia un po' il nostro approccio generall
e all'esìstenza"

111 suono N.EX. cambia 81 non poco nel demo-prova ch.
'[e 41 gruppo mi ha invieto; seppur ancora stese in
(Yersioni sncora non definitive le nuove canzoxi Fi
ceratterizzano verso una maggior sperimentasione, p
iù introspettiva che su "The Bathos" (registrata’ frd

sit 1'estate dell'84 e i) dicembre '85). Quindi s qua
{jst1 regezzi basta solo superare quei problemi (comu-
mque un po' di tutti) in fase di registrazione che | ¥ !
4attualnente limita loro tutto il lavoro svolto (ri-

quanto riguarda 11 loro isolamento, beh... questo
|spetts a voi risolverlo, scriven
i R A Ci |

îglg." RaitlesnaKe Arena" ne3 A è o B ur ‘g's'
R E of MEN B e cosu -

peto, molti pezzi sono più che apprezzabili); per ‘

ore V. s wistrl arsbeggia ritmicamente divertendosi ¢ . |
NEX. non rievocendo divertire. Piuttosto statici e monocorde 4 ME o rn FIO

gano nessuno , na POA costriprono NIEACE: FUPEEAIUa s ne ) piudi

- Chiud PSBN 4 lies” tratta dal ’
“. Chiudor 

¥

‘una cc

inquic

9 ca è uni
nonitivi|

.le prime

tent conti.
Aakent CO

LULDULLL 11 iisusay v upprvesvinii

Infine altre due bands: DAN-

NEGGIAMENTO CELEBRALE e

NEW EX. 1 primi autori di un in- |

“C6nsuelo hard-ciore inframmezzato |
da tratti new-decadenti...bho!1 se-

condi autori di frammenti di elettro-

nica_d’assalto, ancora molto, ma
/|molto, grezzi. .

Tn defini a, queste ed altre ini-
tive vanno incoraggiate, altrimen-

ti i miglioramenti tecnici (di cui abbi-

sognano) ce li sognamo!|

(denaro...vile denaro!).

(Cont;atti: PLASTICA n. 5 - £

5.000 c/o Nando Ferdinandi, *"

"
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IL ROCK
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Indagine sulle bande È
rock a Latina 

3
di Andrea Lopez 
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1L PRESENTE- NEGATI- g

VE ENI NCE, appunto, ¢ 8
un gruppo che è giunto sino ai
Slorni Nostri: attualmente la
lormazione ¢ ampliata a qual-
tro elementi ed il Lruppo pro-
Pone una musica moho alluci-

nante e straniata, con melodie
direi infantili (non fraintende-
temi) incastonate tra loro, tese
alla costruzione di una inte-
laiatura sonora iterativa ed ir-
ritante, sulla quale si allastel-
lano le voci (maschile e lem-
minile). cantilenanti ed ironi-
che, scocciate. un bell’esempio
di coraggio, non c'è che dire!

Dei N. csIstONO varie
cassette, l'ultima delle

intitolata “The Bathos”.,
Sempre nel campo del non

convenzionale è da seenal
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DAL VIVO RRACINA -LT- Porto Badino — sShangri-1à 2

11 calore insopportabile di queste serate diagosto ci spalma sull'epidermide la vischiosa YOMIN /
essenza della musica dei N.EX. ‘fl[llA -\
Pubblico esiguo, interscambiabile e/o ,[””A Py
evanescente, amplificazione al solito appros VABLIA

simativa. E loro, loro assurdi fabbri nella SEL
fucina di Belzebd - Belial - Rantan - che forgiano

schegge acuminate ed incandescenti da conficcare nelle

carni degli astanti.

Sfrigolio di tessuti adiposi, gocce di grasso umano

colano sull'asfalto brecciato di Shangri-1à II.

Imparentati strettamente i timbri musicali

alla triade della "sofferenza maledetta" compo

sta da SONIC YOUTH, EINSTURZENDE NEUBATEN e

% SWANS, fratelli di caos e frecce larsen con

- composizioni lancinanti e sofferte.

W sofferenza è la parola chieve : gli strumenti ululano, il sudore è

wm cnseata.

R È Nella loro esibizione conto al massimo 3 "finali" in un'ora.

S ® Punteggiati dall'ignero applauso dei convenutd : "Non dovevate

afca applaudre, questa era una brutta storia, non dovevate..." #.
5 f & o I seguito è una cavalcata elettrica nelle regloni @1la disperazione,

S 2% nel deserto delle nullità, nell'impero della resa incondizionnata

S ’ E a tutto cid che è meccanico, ripetitivo, "vitale" nell'accezione più

4% lugubre e sfibrante della parola.

V\-/"\:L I N.EX. stancano perchè riproducono in un'ora le paranoie di mesi
By ! 3 i s e : SO &L\ve—o#g;.,g_...( o forse anni!), i meccanismi robotici di vite sempre uguali, il
vt Tireh (11 "taedium vitae" che tutti conosciamo, ma che nessuno riconosce proprio.

< NE' come essere investiti da un turbine di frustrazioni solide e per

- ‘yestofndispettirsi in un patetico sforzo di rimozione.

‘0 non sono questa musica!" pensa il giovinetto vacuo, Infatti

\sta non è musica : è 1a rappresentnzione del vuoto in cui molti

gioni occulte o_sordidamente palesi.

LATINA, 28/12/67 Cinema Tirreno ¥ DAVID MHONAS
ANTRONY SCADUTO BROS. (Roro itinu)
NEX durante 1'unico

DARK ENTRIES concerto italinno

11 concerto tenutosi al Tirreno la sera

del 28 dicemdre è stata di pincevole del LO.
intrattenimento; tranne la band &

Terracina, i NEX, gli altri hanno suo =

_LÈMÈÈ@Ì—È e oty rif denpre eseguite nel o
@
o] 1 NEX appunto, è stato forse 11 gruppo

e vr CONGRTO - meno apprezzato dal pubblico presente
_ $1 quale più volte ha Fischiato 1a loro

perfornance direi la più "sottiler — e

malcapita dai presenti.

Sotto qualla crudele e viscerale esibi-

rione 53 celavano musicisti discreta -

mente preparati, sotto sotto "divertiti=

a rovinare 16 orecchie del pubbiice con

Suoni a dir poco tribali«

Calcolare 11 loro genere è alquanto ar-

duo; 20 definirei una sorts di punk

dalle note oscure, certanente 2'infiu -

enza dei Joy Division era evidente sop-

rattutto nel tinbro vocale del Cantante,

quasi sinile a quello del Curtis, ma

più terebroso.

Un conine denaninatore per tutte 1o band

della serata è sicuramente la
Pesslone per 11 suono viscerale e tri —

Pale deglii Stooges, che appare An tutta

la sua potenza attraverso 1e note 05Cu=

re del NEX, ors in ioana



) ioto Di SPECCHI. me ivtere
____Bara'ho, w"dk Hhe tine Îuc vendo il tempo

i iri ‘esistentaCon lo squardo $isso nei Meandri dell'esister
A Vidi lo specchio che vifleffe
uîfrg l'ì "-îe Cio‘ che erediamo la vita .che imbriglia _ @ scoprit che reflfleva e

i m;’rfi Pîw.î'\l\ìe‘ sole Uimmagine di Ua altve eyipnotizeato dall'eterno
instancabile ticchettio meccanico
cne nemmeno là morte
puo' far tacere,

contemplo ('abisso,.,

Speechio,

L' ULTiMo gicogdo. ) Meta ignofa.
. i d .

T 

re | a i <
Ultimo ricordo Mentre la sperama s 1è fiocae 

il mio grido lentamente muore
© velato lontano À 4 PRI o$en22 lasciar traccia STrozeats e trascinato dalla corda58 hon qualche lieve orma ,wlli_l che [o Ieaa al carro del tempo

i
che il vento sty giar 153k che inesotabile procede cadenzato

e Qua! ‘ la mefa della carcassa5 e portato via l'oltimo sovriso Jore sara 2 meta delly carcassa _o1 desiderio di Una speranza el miel desideri e aei mier piaceriÈÉ_"““V" hoh potre vedere Una velty
Percne\ mi incammino nella notte? pelvere nella polvere del buio, <

~ o0

QUESTo 2' yN GloCo CHE AssoMe AisvoLr:
SEMPRE P’ CRUBELÌ; BoVAEi AL2ARMI ED P
ANBARMENEè VARCARE (A SOGLIA E SEATTERE
Con RABGIA LA PoRTA,

TI silenzio, 
L aftesa.

Il silenzio inghiofte me Mentre la noftee te
lentamenteinutile cercare qiustificezioni i scende A!l‘arin‘-n‘fe;ora 

- quando il stlenziosto scivolando g 
invade il mio spirito:Cton vna smorffa di lMpofem.a 
allora odori di vitehegli occhi,
ungvma?c ed annichilite
inebriano i miei Sensi

CiO' CHE RIMANE. . %:?Î:Î VÎ,'Î,L" cupe elsivishve
s a NE 

aNelly ncfre,évrda lonfane, Come signiticati Incompres;Così lontane da pavere sespiri vr Sempre inseguiti:alle mie orecchie, .Éll.n mî chie .ÎìLusinghe di Untora che e' 43 ricordo, se sia giusto chiedersi tantoLabile eftimero come Un f‘m&en’o; el aspeftave.Serriso Sv di vn volto senza labbra,
Grida [ontane,
Scheletri di va affime gia' fvagito,
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uîlh:mo bacio,L

Apparenza abbraccio' Essenza
la bacio' teneramente
poi si chino' a raccogliere
l'Unico {iore

ma 1vam>|o sî rialzo'
Sì accorse di essere vimasta sola
Allora il +tempo
ptr conselarla

le prese !à mano A 6
e la trascino' via d O/
per Sempre,

20 o Gocce di morte,

AN i espiri spezzati 3gonizzanti
O Sparst |
h‘_;u 

gocce di morte |> o xo 
solcano 

183O 
bSN % le nostre labbra go9%

5208 40 contratle, Jxo“"‘w«‘
$ Syx X 0070ove

) 
renel dramma consumantesi M o)della sva necessita i Potevamo 4erlodel svo riagganciarsi ad un fempo 5 .

per voler rinascere morto o =
incantato l 

illvdevamo =| wali sono coperti di vanita! ma o ccavamo{oglie spente del desiderio carezzandoli =
Gstellate di passi Segni — e lacrime
Chi era nell' angolo bvio Ora
ad accarezzare ali vltimi Sogni? mentre — sgomenti
Cnî cercava di impossessavsene9 percorriamo sVagq calore subito distante l #reddo viale ‘É
negli anni rieccheggia LIne% vimplanto selo / =
nei el occhi, il susno irreale \ =

de: 
2 2°

passi, 2 Z 5SA

4 SSS Z545
“erig, i= L ‘e: a| 343° 3228= C o/, 

<|3 ylZTAase- 2% 
I T3S ZSRESTM“É‘;n 8, d R

> 
nÉ,«%î‘é‘m #anh,,,,i.a3
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CRISTALLIZA2(0NE.

Wl volto svanito ma \nJ.'n\,.(hflg;-};
Centinvera’ a piangere nell' ombra ?

Cisallizzasione t: lascero' prangere
prinche' quei pochi Mements
sconfiggano l'eternita',

1l rimanere,
Pninajere.

9ra nusvamente

Te ne vai

Solls spiaggia
il sole
Cede Îl confine del soghno,: 

i 

—
 1
°

°aa {;àlînum'a da questa parte c'e' il sole Eo5 v ‘;Î‘ raggi da quell’ altra la nette ;ai e i da questa parte troVera idell' 3;4.‘,,... tegle po22anghere di cielo @ melodie struggent;i ° i : ;2 ai miei tentatiw amore che credevi estinto xo%no efatalmente i da quell' altra tetra xzvd‘ola a e silenzio ,vani {orse ancova Più' melodioso poesia Aora i U congine e' disegnato nell 
‘

nUoVamente

te he vai.

Devi scegliere/decidere
devi #aflo i Piv' presto possibilePerche' piu' ivascerre il tempo
° P noh sapra farlo
ero ricerda: talvolta ¢ Viaggiatoreche sceglie (3 notte s trova
‘mpravbisamente di ronte all'alba3 
mentre quello che seeglie il sole= a volte invan, lo insegve oltre [l= 
allors puo' essere troppo favd;$ 
per v«:[favx-'/pfv tornare indietro
¢ it confine sara' allora completamentetnvisibile

‘aria % e
% %0,è baglior di luna 
g sy°

M3 nessuno puo' Vederlo 
923fe non ceyca svaleosa

orizzonte

& ‘hy;‘a 
L volo,
)

Popille stinte e trafelate:on:ln'gh'e arruginite
che i slotti 355lione recere
e J«’:enf:(are sulla riva
Sembrano piangere

lacrime Jrscrm‘f #
dolent: dell'a pro do
Quanto avrebbero prejercts
l'ascorita' e l'innocenta

%ietro al tuo efetto VoloSin dove al ¢ Concesso,
P deve 3 luce cede al boiodivenends dolore, 

zrn deve C'afglato della Memotia $Z°
sî disperde, 

8tSin dove d ccelo 
E

degli abisse
alé sterile angoscia dell' arena,

NO EXISTENCE

‘nghiotte se stesso, ] >



Il nvovo colore.

Come se all'improvviso
i tempo gosse
Visuechiato via
¢ le cose palpitassevo
di nvova vita e
di vn nuavo colore
il colove dell'alba
il colore di mille albe
che $i rincorrono
impazzite #ino

alla movte,

"t‘s our cheice
$ whal we wanng de,

R) "

Nel silenzio intramedo
lontani i giorni
'fvgg\‘h' in Un fruscio
come dfoglie ingiallite
che il VehTo s a

aisieme i passi di oyhoh sa dove vy.

STILLE ÎNANE
(ome M

ce 
i 3

/;4, ?nmg"f in vna p......ehgrq 
Toenera MI ?

A 
iseqna

a 3sctugherg: & SOWVIRNO CON Z4 pL, 
o S0k SIA T KD |fpd e m £ La certezza dell' ombra. %,

,
Allora =
solo la tua ombra
sara' una certezza

- l'unicaÉ cvi aggrapparti
disperatamente,



S [white
White light
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